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DlroEiono ed Ammlniainuiioaa 
fio. Protetta», « 

I nostri soldati 
ricotti al servìzio di aguzzino?! 
L'OD Ettore Sooci ha preHcntato una 

interrogazione al Ministro della Guerra 
per sapere percbò o i nostri soldati in 
Cina sono destinati a fare da esecutori 
di.giustizia applioaodo pene condannate 
dalla'.olTiltìi». 

* 
L'interrogazione si riferisce alla pub­

blicazione, nella Domemca del Corriere 
del.5 febbraio, di dae «bello isla'i-
tanee » — diceva il testo , osplioatifo 
— rapprosootanti due gruppi di uFfl-
oiali 0 soldati Italiani dei nostri attuali 
yresidt in Cina. 
j Sono due doQumei;ltl edificanti! 
Nella prima fotografia ai fede un nostra 

fantaccino che. alla presenza della com-
pdgàià' 'schibrata; sta tagliando — 
manca male I' — il codino ad alcuni 

., ladri, cinesi. 
. JNeU'altra, iufeoe, si Tede un galeotto 

' ' disteso a terra, ooi calzoni riboccati, in 
.' attesa delle rergate che un nostro sol­

dato aspetta l'ordina.di sommlalstrar-
gli, e.ciò alla presenza dimoiti ufficmii 

. e soldati; pei qjiaii la disgustosa scena 
pare oaatìtaisoa ' uno - spettacolo allet­
tante! . . 
. Tutti due i gruppi, appartengono al 

hàtàtiiMUléMo i:iitu(a'éo, di Siànà-'f ung 
''(à'-Ti'diijrrn)' ^ • , • " 

S'.'i'-'iv.<">'.; ' - - i V "' '• ' 
-i'.'r. «i^iiiiiQidunque.._ Qompoenta h^Xh-
'.'•\mp,qi:à«^\Al^,ÌìrpfHifa». -r;il sitdato ita-, 
'̂ ,l,.llaÀo óònTertito da aguzzino .di galeotti. 

«IneaiI., • ! . 
. ,,!v«Per il supplemento moderato questa 

è'Qfta,.< beila» curiosità da offrire ai 
'.Leiìfqri, ma per noi è una cosa sempli-' 

^ cemiinte Torgoguosa, ohe urta:n nostri 
. .ìéotipientl di itRliasi. \' • 
r, ' f Hìpngoa, infatti, l'idea ohe il sol-. 

,, dato .d'Italia aia messo allo stesso basso 
.'. liTcllo dell'ultimo sgherro di.Mandarino 

; u'.BB'u!. 
\ ' '*.Cip_b degradante in sommo grado 
. a..non occorre spender parole per di-

;mo8trarlo. , • 
«Il militarismo -i- ohe fece tanto 

strazio della Cirilla europea in Cina — 
.dopo aver rjeso i nostri soldati pomplìci 
fo'^zàti'degli Unni e dei Modugào,,pra. 

'="'11 inì^ie'^à-della a'diosa'fuazioÀ'e di fu-' 
stigatori dei galeotti cinesi I 

. . . < li fattd di Nang Tsang non (jere pas-
BAr̂ e . inosseryato. Esso ci fa poco onore ! 

' t.L'àvyilieute ep:3qdio che abbiamo 
~ riiurato pan può non sasai^are mera 

' TÌ̂ Iià é'Sdégno in'quanti, corno noi, 
, pensane che il soldato italiano 'debba 

rappreaantaì'e all'estero una parte più 
. onoreTqilp che noa-queila di aguzzino». 

'El'lj;,pi;pte8ta.—^ alla,quale ci asso-
' èlàmo ~ ' contro il liratfo fatto, va su-

(oitando echi di consenziente sdegno in 
tuttft .̂ s;!̂ titmjp,ti italiana, î .b.sn ifece i'on. 
SoabrW'rao'cb'gliofla'è'fàr'i'éne portuTooo 

> In Pariaìnento.'' -

Il Ministro della Ouerra nùn patrk 
«QSMta^^elta ^negare.il.fattoi perchè,;le 
bSà i Os^le i swi4eè»^ dellu' ̂  JDjmtntca 
• del On< (̂«'f4,̂ 93$q',daQUigjefitQ,p.preMtorio. 

Dira — ci. par di sentirlo!— che 
' hèi'dista'caaménti' europei' rimasti io 
* Cina, dopo le famose, gesta dei boooer, 
'BV segue l'uso del 'paese per punire 
' 16 cólpe dei ' bricconi. ^ 

''M'à ci sembra che il più ej.ementare 
buon sènso risponda seTeram'eiite: che 
noi''dobbiamo' portare fra i barbari 

'l'eBempib e i costumi della nòstra ci-
>|lVti',,non gih adatUroi nqi a segnire 
'là loro barbarie!' 

'fil|là fierezza del senso militare stesso 
'dirà''al Ministro'ohe non è lecito umi­

liare il nostro soldato allo ropugnanti 
fnnzidtii dell'aguzzino ! 

35 APPENDICI! DEL «IfElULI» 
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DALLA CATIIALE 
Camera dei deputati j 

(Sedutode/ Il fehb. — Pres. Marcora) ' 
Par un'&ìtra farinata sulla linta Vs' 

nezia-Udine. 
Biandolm interroga quando si ef­

fettuerà la fermata dei treni omnibui 
alla stazione di Orsago sulla linea Ve­
nezia .Udine. 

Potzi (Sottosegr. LaTori), Dice non 
ossero possibile proTfedero- se ni Co 
mune di Orsago non si dispone a soppe­
rire alla piccola spesi| del fabbricata. 

ALLA. R I B A L T A 
Da Udina a Gasteilamars 

La Giunta dnlle ele^i mi por il col 
Icgio di Castellamaré ha deliberato di 
proporre la conTalidaz'one di Sua Ec 
oelleuza il contrammiraglio Aubry —• 
sottoBiigretario alla Marina -—adendo la 
proposta del comitato inquirente rao-i 
colto BOltaoto cinque'toti. 

Anche questo esito era preveduto. 
* • 

La « Tribuna »; non yiiol ossero ufficiosa 
Agenda ai Senato, i'on. Di Campo-, 

reale lamentato che l'organo ufOoioso Brandom. Nel perìodo etettóhaie il i " • ' » ""^e"'"'» o"« 'O'B»" 
Governo promise, dietro istanza del Jel Governo, ohe passa per il più uu-, 
candidato mio aTTcrsario, ohe. si' sa- to'-f»'»- «'« »»»'" '' P'*' baMagl'ero 

- contro'il governo russo, la' Tribuna 
risponde stassera oon molta vivacità 
negando .di esaere giornale ufficioso 
e chiamaudo il Di iCamporeale « più 
russo dell'antocraiia russa ». 

E' evidente che l'indisposizione del-
l'on. Giolltti è seria. ' 

UNO DHLLJL PLATEA. 

. VJTA DI CASER1»A 
. (Impressioni' a rioordi) 

,. I caporali lo guardano, indifferenti. 
< Se fpsse il primo! ». Poi i loro occhi, 
ohe dicono sprezzo e ironia, s'incon­
trano e s^moontrano i loro pensieri: 
« Non c'à' (Il'che. Ha salvato la patria I ». 
I. Un graduato è chiamato siltrove. Resta, 
iolo,- nella malinconica camerata il ca­
porale di giornata. Si- fa zelante,' allinea 
brande, riordina iposti. Il tenente viene 
dalla 'fureria, osserva, scruta e.., at-' 

'tende; Il caporale dà un sonoro '« At-
.iendt»; le brande' frèmono e ridotto, 
jl'nfficiale -" impettita superbo di tanto 
onore -» saluta ed esca trionfante. 

ttaiiNilàxBan* d i ì|itèìl<iii 
Dovrebbe svolgersi nn'impoctaqte tat-

.tica. I spldati (remano pensando alle 
'inutili'fatiche e il tempo, da buon ga-
lant'uomo, fa con loro cooginra. Piova, 
piova a .dirotto. L'adunata suona nn'or. 

rebbe provvédoto alla fermata (Uarità). 

La Cam Nazilmalé' per ^ ipeiai 
Bìione proposte di Romutsi 

.. Romussi, svolge la sua interpellanza ' 
sulle cause che atrodzzarono l'azione 
della Gassa Nazionaie'di previdenza per • 
l'invalidità e vecchiaia'' degli operai è ' 
sui. rimedi da apporvi per rendere ef-. ' 
flcace questa legge soqiale. 

'.KileiVa l'importanza .dell'Istituto de-. \ 
plorando che alla Cassa Nazionale 
siano iscritti spio 150 mila lavoratori ' 
sppra 13: milioni. iL'oratore opina ohe ,. 
le eauae del guaio siano .l'estrema; te | 
nuità della pensione e l'ignoranza delle . 
disposizioni della legge; Vorrebbe una I 
lira al giorno per ogni operaio, ma si \ 
accontenterebbe aqche di un minore | 
aume;ito. Crederebbe utile ana pr.qpa-
gaqda affiqchè gli operai .si iscrivano 
nelle liste; della Cassa. Àccenpa alla 
recente iniziativa sovrana (vtvs appro . 
vazioni). 

Mova (miniatrp ({'.A. e C.) consente 
in parte oai;idire di Somussi, ma. crede 
che non aia giunta il.giomento in Italia, 
e dice che converrebbe limitarsi ai soc­
corsi in caso di malattia> 

;Vi ,'Sono però fondate speraqze qhe 
il numero degli iscritti aumenti. -. 
, Circa la tenuità delle pensioni nota 

che queste avranno . ragione di , au 
montare per i nuovi contributi penve-
nuii-aila cassa. Fa speciale pieazione 
dal.r.offerta.ipervenuta da.S..M.:. i l . Re 
-io occasipne della nascita del principe 
ereditario. Ricorda che metà delle car­
telle prescritte dal prestito Bevilacqua 
La Masa audarono a benefizio della 
.Oassà^iUcorìlik, piirs iC'ÀòòtÀbiitì' :-delle 
Gasse postali di liispurmio. 

Accenna, aqche alla propaganda che 
ai fa all'estero per mezzo, degli Agenti 
Consolari e della Dante Alighieri. 

Qopchiude assicurando che la Gassa 
81 trova.'in «oodizipne di rispondere a 
tutti i suoi fini ed esprimendo il voto 
phe l'appoggio dal Governo e. del Par­
lamento non faccia mai dìfptto (vivis 
sime approvationi). 

^Opiksii-'RjBgrMii... • -; 

Per ia tomba dì Garibaldi 
Mrabello (Min. Marina) rispoDdeodo 

subito ad una interrogazione di Aioni 
assicura ohe la tomba di Garibaldi con­
tinua ad essera gelosamente custodita 
dalle truppe di terra e di mare sotto 
la vigilanza' dell'ammiraglio jcomandaute 
quel dipartimento. 

Aggiunge che soldati ed uffldiali, 
comprendono tutta l'altezza del sacro 
ufficio' loro commesso colla custodia 
dei resti mortali del grande italiano. 
( Vivissime approvationi ) . 

\Aboxii prende atto con vivo com­
piacimento, in attesa di quanto deci­
derà la Camera, sulle contrarie istanze 
di' Cicciotti e di Clelia Garibaldi. 

La seduta termina allo lik 40. 

dopo e la truppa si riversa in un'au­
gusta camerata della lO.a compagnia. 
Istruzione interna. Chissà che noia a 
chissà quale capitolo del pesante rego-

' lamento ! 
La truppa prende posto alla meno 

peggio 0 aulle panche o aulle tavole. 
Ma due rimangono in piedi. Chi sono? 
I più sventati del battaglione, natural­
mente. 

— Sedete anche voi — invita il aer­
gente anziano. Bissi frugano con inte­
ressa un posticino nell'ombra. Ma non 
trovano. • ̂  ' 

Un vibrato -^ Ai tenti ! ~ {rsprlme 
il eioaiecoio assordante. E' il tenente 
che entra. Il sergente anziano gli pre­
senta i rapportiai della forza, quindi dà 
riposo alla truppa. E subito un altro 
— àl-ienti fa eoo. Peròhè i E' it aoituf-
fioiaio che ordina : — Giù i berretti. 
'— Quindi ancora il saoramentale : — 
Riposo ! — ' ' 

Della confusione ohe segue, 1 due 
stridati approfittano. Non fn^gonp perchè 
bbî e'dbê 'troppo porlb'dloso,'àa- ^«òdmtla-
iono dietro i commilitoni. Sdraiati a 
terra comodamente, sghignazzano e gio­
cano alle carte. 

Intspesfiì è cr>onaohe provinciali 

Fei l'amitei dello Sonolg igiaiis ìàmil^ 
li Consiglio direttivo della Suuala Agra­

ria Femminile inauguratasi a Niguarda 
(presso Milano), or.sono tra mesi, ha tenuto 
l'altro giorno una udunanzif, dell'esito della 
qualo tutti i giornali milanesi dicono molto 
•bene. ' 

Poi lettori del Friuli — obe già ebbo-
otibosione di oooupursi dell'lmportiiUto ar­
gomento — non sarà certo senzu interesse 
il supero ciò die a Uilono si fa in propo­
sito. 

L'autorevole giornale-/i Sóle cosi scri­
veva giorni or sono : li Consiglio Direttivo 
della Sòuóla pratica Agricola Femminile si 
Auniva domenica' iti oaaii della Presidente 
signora Camperio-SiegfriedJ e poiohò '• da 
ogni parte d'Italia giunjgano richieste e a-
desioni di famiglie di agricoltori e di per­
sone interessate all' istruzione agraria, 
della donna, e visti li risultati promettenti 
gijì ottenuti dalla Sauola ohe or ha sede a 
Riguarda, il Consiglio deliberava di indiro 
un'tìonvagno î uÓBfipi pplitioi,; ".di porso-
nailta'-elàiinoiitt- néì-cAm^aSgli studi delle 
amministrazioni d l̂la beaeflcenza, al flne 
di sottoporla loro un programma completo 
'e concreto •'per lo sviluppo' aoUa Souffla pra­
tica Agrìool'it'Femminlle, ^ t la fondazione 
di ua-onnesao Convitto ojpei.laiatitmipne 
dî  ;dorsi temporanei, - pratici, 'a 'favore di 
massaie, di contadine, e di coltivatrici d'in­
dustrie agrarie. 

Tali scuole numeiosee fiorenti all'estero 
mancano assolutamente in Italia ; la scuola 
di Riguarda sorta por iniziativa privata, 
ohe è la prima dol genere, fa onore a Sli-
lono e merita di eaaerè sorretta da quanti 
hanno a cuore il pubblico b'euo. 

Egregio diìuor iMomlo, 
Udine 11 febbraio 190.'). 

Ci sentiamo in dovere di avvertirLo : 
I. olio olii ha versato l'iinporto dell'ab-

boiiamonto annuo (L. IG) pel lUOi"), o non 
ha ancora indiftito il dono di sua scclla (il 
portai'oglio 0 i duo volumi) è ancora in di­
ritto di farlo ilxto a xaerooledi 15 cor­
rente ; 

II. elio entro f̂ iiol termino, e oioi) spe­
dendo entro msrooleU p. v, l'importo dol-
l'abbonamenio annuo si ha ancora il diritto 
al dono preferito, piti la Strenua umori­
stica ; I 

i n , che inoltre, Uno a usrcolad]. 15 
corrente, ohi ha versato o versa l'importo 
dell'abbonamento, anche parziale, ha pure 
diritto ai premi semigratuiti (Orando Pacco 
Banil, con l'aggiunta di Uro 3.,i0 all'im-
.porto di abbonamento I il portafoglio o due 
volumi,' oltre il premio di diritto, con l'ag­
giunta di L. 1.50); 

IV. ohe, linalmonto, passato il termine 
di laerooIeU i s oorreute cessa ogni di­
ritto a premi. 

Tanto a Sua norma e a nostro discarico. 
In attesa di Suoi preg. ordini J 

L'AmMimsIraxiom del Friuli. 

C«P»ldOjMM)!PÌO 
. Ei'anoiimiaMeo —-. Oggi 13, febbraio, 
S. Fosca, vergine e martire. 

: Effesuerldi séorleta» 
13 febbraio 1498. — La Vonota Signoria 

nomind Patriarca di Aquileja Domenico Qri-
mànl cardinalo di S. Marco. Prose possesso 
a Udine il ]3 febbraio 1493. 

Stette potò quasi sempre lontano da U-
dine mantenendo fra noi un vicario ' gene­
rale in apir-itualibus ot iemporalibus^ co-
dendb perUiio il patriarcato al nipote Ma­
rino Grimani. 

L'assenza continua del prolato in tempi 
tanto oalemitosi ini Friuli' per guerre • e-
st.erne per scorrorie di Turchi e per inte­
stine discordie fu danno non lieve alla patria. 

Al nostro Museo v'6 la medaglia coniata 
in suo onore. Fu- pubblicata dal Cicogna 
iscnxìoni vatiote, dal Calogori « Cataloghi 
niimismafioij tomo XXXV, ecc. », 

F I G H E e iffiEttC,l.TX 
Domimi mei'cato : a. Amaro, Chiusafòciei 

Fogagna, Nimis, Paaìnno, 'Crdiue, Vittoì-io, 
Qradtsca, Monfakono. 

INTERESSI GARNIGI 
Sulle pianta frul&iffei'S 
• (CollaiortiximK al «FiS-ali»). ' i 

L 
Interpellato ' da diversi cónosòenti 

della Gamia a pronunciarmi quali sa­
rebbero le località migliori par la eoi- , 
tivazlone degli alberi fruttiferi, qqali 
le qualità pid oammèroiabili, quali le. 
cure di allevamento, e come si potreb 
bere migliorare gli attuali 'impianti; • 
di buon grado di accingo a rispondere 
sulle colonne del nostro Friuli ai qua- -
aiti propostimi. 

Una premessa 
Guerra e) progiudizl. -• La propaganda 

•fiioana è l'eiai^pio- -^ Una ienula 
esparimentale. < 
Anzitutto devo premettere, ohe', per 

migliorare la frutticultura in Carnià, 
come in tante altre coso attinenti all'a­
gricoltura, sì rende indispensabile l'ab 
bandono di certe' idee g'à troppo vep 
chie, per. imparare cose nuove metodi 
nuovi, e cioè quanto la aolenza con la 
pratica va ottenendo e migliorando. 

A. mio credere per sradicare i vec-
chià pregiudizi ed i dubbi che tanto 

< inceppano il progredir dell'agricoltura 
in Carnid in ogni ramo, si rendono 
indispensabili le frequenti Mastre o B-
sposizioni Mandamentali e • oon queste 
aoltanto si arriverà a coDvincere i più 
increduli ed a far sorgere l'emulazione. 

Devo dirlo che sono di poco giova­
mento gli articoli di agronomia ohe si 
scrivono sui giornali, e poco più le 
gonfarenze; ma più di tutto gioverebbe 
il far vedere, coi fatti, quanto sviluppo 
si potrebbe dare anche qui all'agricol­
tura, per quanta io permette il clima, 
per le culture dei cereali, piante ed 
ortaggi. , 

Dai fatti viene la persuasiva, ed il 
Comizio Agrario di Tolmezzo dovrebbe 
darne l'esempio ooll'istituire una te­
nuta esperimentale, per azioni, posta 
in località dove maggiore è il pubblica 
passaggio, dove insomma si venga at­
tratti per vedere i risultati che si ot­
tengono coi metodi razionali. 

Quando una parte della tenuta fosse 

coltivata a piante fruttifere ottenute 
dagl'innesti di qualità le più scelte nei 
due Mandamenti (importando per prova 
altre qualità da stabilimenti agrari) 
in pochi anni le. regioni carnìohe sa­
rebbero popolato da ecelte qualità, per 
dar vita a tipi costanti, a prodotti cioè 
ricercati per l'esportazione. 

Un'altra parta della tennta dovrebbe 
piantarsi a gelsi delle migliori qualità' 
e tener una vivaio pel bisogni locali; 
e l'ultima parte riservata per l'orti-
cultura, poco conosciuta da questi al­
pigiani. 

Insomma quando le uose si facesaero 
ammodo, comedi,certa verrebbero fatta, 
e quando la direzione partisae dal ti­
tolare del suindicato Comizio ; in pochi 
anni i due grossi mandamenti aareb-
baro r. forniti di ottime piante da frutto, 
di gelai sceltissimi, di agrumi e di se­
menti; e posi l'agricoltura in Gamia 
segnerebbe l'ora del nuovo àvllnppo. 

Questo è' quanto lo penso, a aoso 
convìnto che si de^ba fare pei: prò-
muorersJn g«àei>ala- IP sviluppo del­
l'agricoltura io Gamia. Ricordiamoci 
che la picoplfi. proprietà è fonte non 
aolamentp d^rjigiatezza, ma di attività, 
di moralità, é di indipendenza. 

I Ora, alla piante fruttifere ed al I. 
quesito/ ' 

Le iocalità migliori 
e H'iniidp di ooitlvazìone 

Sappiamo intanto che gli alberi frnt-
tifpri al avilnppano' regolarmente a 
prolusoDO fratta a-060 metri sul liv. 
del mare, ed anche più In su, ma con 
vita stentata. 
' ID' quanto' alle migliori' località per 

l'iuplanto di peri, meli e ciliegi, sono 
le iiattlara a mezzodì riparate dal vanto, 
QÒn terreno aciolto a non nei terreni 
di argilla, o umidi, 

1. susini, prugni, empii ed affini, ai 
possono plantare anche in località me­
diamente riparate ed in terreni mediosrìi 
tanto nplle, esposizioni di IpTante-mes-
zodl p viceversa. 
. Le disposizioni d'impianto al devono 
far giudizloaamente, e cioè oaaervare 
le dovute diatanze dei filari e della 
buche; *6"'qa8'iVo'"''dèfdtìb""dtotà»*"'l"ana 
dall'altra non meno' di 7 ad 8 metri, 

Le buche per piantare gli alberelli 
anziché in primavera à meglio farle 
primato! geli autunnali; larghe non 
meno di metri 1.50. per 160 e oon 
profondità di ai.meno 70 oentitnetci. Cosi 

. la terra prodotta dallo acavò si macera 

. neir inverno, e mesoolata poi in prima­
vera con concimi matari, caloinacci, o 
ceneri, bene si adatta a ricevere le ra­
dici delle piante dove vanno a trovare 
i migliori elementi di vitalità. 

Mei piantare è bene che ai osservino 
certe regolo d'esperienza: e oioi, col­
mate le buche a poco più di due terzi, 
sì disponga la pianta in quella orien­
tazione di quando ora in vivajo, ai di-
atendano diligentemente le radici, ei 
indi sì ricolmi assicurando la piantina 
al paletto di sostegno che ne guida il 
fusto, e U difende delle bufere. 

(Continua) A. Ueasso 

Intanto, come si rifa la quiete, il te 
nenie parla. 

— Niente regolamenti e niente co­
dici oggi. — 

Si espande un mormorio di soddisfa­
zione e si bisbiglia: 

—-•'E allora? — Dite voi quello che 
si (leve faro, — 

Il mormorio si rinnova, tutti si guar-
I dano stupefatti, lieti. 

— La stona d'Africa. —' Un po' di 
geografia. -<- La guerra ruaso-giappo-
neae. — No I quella dol risorgimento. 
— Roiiiipiaimo le righe —•' squilla una 
voce. -^ ehi è ? ohi ò ? ' — chiede' il 
tenente. — Io — risponde franco un' ro; 
magnolò — La mia proposta acconten­
terebbe tutti. — Silenzio e restate con-
aegnato — impone l'ufflciale, — 
^Un 'volontario scuote la dormiente 
adunanza. 

— Mazzini. La vita di Mazzini. — 
Garibaldi! — un'altro propone.— SI, 
si, l'eroe Garibaldi ! Garibaldi ! — 

Altri fanno eoo. 
— 'Vada per Garibaldi — conferma 

il tenente — E stata zitti. — 
La truppa assolta, religiosamente, 
— Giuseppe Garibaldi nacque.... nac­

que.... — Il 4 luglio 1807 — viene 
auggerito. — .Appunto, scordava. Nac­
que il 4 inglio 1807 a Nizza. La sua 
vita è vita di avventure e di battaglie. 
Intrepido, ardimentoso sempre e sempre 
fortunato. — 

Il tenente parla con parola facile e 
con gesto largo. Tesse la vita di Gari­
baldi fanciullo, inneggia alle cruenti 
lotte sostenute iu America, dice del suo 
amor patrio, non parla dell'epica difesa 
di Roma repubblicana, sorvola sulla 
campagna gloriosa dei Cacciatori delio 
Alpi nel '59, accenna alla conquista 
della Sicilia e del Napoletana óoi suoi 
Mille — per l'appoggio valido del Pie­
monte — sorride sul verso tanto di-
acuaao del D'Annunzio. 

« Donato un rogne al sopraggiunte ro » 

spiegando come il dittattore abbia 

Echi eamansftl 
L'avv. Fedrigo Perissutti di Gemona 

da una corrispondenza venutaci di là 
(proprio di là, e proprio dai corrispon­
dente ordinario del Friuli) intorno alle 
cosa di quella Società Operaia, trova 
occasione di scrivere una lunga lettera 
alla Patria, nella :quale -^ per diver­
sivo, ai vedis'bone— sa la piglia... con 
l'avv. Caratti, cui muove aspre censure 

I politiche, 
Ma l'avv. Caratti non è più deputato; 

è oramai un morto della politica; net 
Ed & certo ohe noi interpretiamo il suo 
pensiero (egli è asaonte) pregando il 
terribile ano avversaria di non volerlo . 
sottoporrò nuovamente, dopo chiuao il 
periodo elettorale, alla ingeneroaa tor­
tura di un esame politico! Rispetti la 
sua affiizionel 

Ah deh — gli diremo come Adalgisa 
a Norma — 

Deh, piota di lui ti tooohi, 
Se non hai di lo pioli I 

Perchà, d'altra parte, creda l'avv. 
Fe..ilrigo Periasutti, ohe ai compiace di 
e'aaère un campione olerico-moderato, 
e non eapìsoe ohe questa qualifica non 
gli oonaente di oasere soltanto mo-
narohieo, ma monarehico-papale; creda, 
dicevamo, l'avv. Fedrigo Perisutti che 
volendo provocare adesso una polemica 
pubblica con l'egregio amico nostro 
Caratti, egli ha sempre torto : perchà 
se Caratti è paliticamente finita, l'avv. 

I Periaautti fa la parte.... di Maramaldo; 
egli dimostra che Ca-

più vivo che mai — 

dovuto cadere le aua Sicilie a Re Vit­
torio per tema di uno acontro, là aulle 
ri'te del Voltarno, colle valorose truppe 
Piemontesi. B..., chiude coal : I 

— Giuseppe Garibaldi aconiparve nel 1 diversamente, 
2 giugno ÌSS'Ì. Fu pianta perehà buono I ratti à vivo, 
e' perchà patriota'. 'Foco del bene alla | allora rende un pessimo servizio al sup 

(continua). | partitoli! 
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IL F R I U L I 

Che 89 proprio l'atv. Fodngo Poris-
sutti noa vuol rinuuziKre si pkoore di 
far della maidioeuza * darioo .doll'arT. 
Caratti, ohe biBOgiio o'è di ricorrere 
ai giornali? Si atogbi in famiglia 

I Comuni che non pagano 
' lo stipendio ai maestri 

L'ottimo Cornerà della maentre Uol nostro 
OIIKID iTiibiauì registra i 

Kra i Oomanì ohe nua baoDO stanziato 
iu bilancio la somma relativa ni agli 
B'i'Otrati del 2,0 semestre 1904 oè al-
l',iufflenta por il corrente anno, e iinittdi 
LO» hanno pagato va bel nulla : 1 Co­
muni friniani di Vito d'Asio e Forgaria 

b'ra quelli che hacdo fatto lo stan 
7. umento in bìlanolo, ma non hanno pa-
).uio uè l'arretrato luglio dicembre, né 
Iu quota di gennaio : Forgarik. 

Notabene — I Comuni che noa stan-
sinrono in bilancio le somme necessarie 
ad accordare gli aumenti pòrtati dalla 
tabella Orlando col pretesto che non 
intondono anticipare somme al Qoierno, 
oontraTTongono ad una disposizione pre­
ci »u di legge. 

Orinsegnanti interessati possono ohio-
dorii gli stanziamenti d'nflloio allo Au­
torità Provinciali. Il Ministero contri-
buirk ooll'aDtoritk propria perobó le 
loro damando siano accolto. 

(Dichiarazione del Ministro Orlando 
alla Presidiinxa dell'Unione Magi-
strale), 

t diplomi di benemerenze 
Si annunzia ohe sì stanno preparando 

i decreti per conferire i diplomi di be-
nemereuza a molti maestri, 

i ' s g a g i i a , U — Inoesdio. — lernotte' 
voiio lo 10 s'incendiava in Borgo Rialo un 
locale .di propriotù di Pi-esciio (i. Batta fu 
ruientino dotto Oafini l ibi to ad usa aja. 

IVI troravunsi rioovemti duo ourridi Uono 
appartenenti a l'ariano' 0. Batta detto Fa-
nxat, Mercè il pronto accorpare dei tcrraz-
za.iii ai potò circoscrivere l'incendio al solo 
locale iuoendiato, o fu un mirnoolo peroliè 
i'a&iua fooeva difetto ed a ridosso troVa-, 
vansi diverso abitazioni od un iloniie. So' 
si ccoctua, un lento, tal Pooilo Pietro di' 
Uiuseppo giovanotto dì 27 , anni 'olio, tre-
viimlosi sili tetto Irai primi, caddo nolsot-
ttistunto cortile producendoìii la rottura di 
duo denti ed ammaccature non tanto gravi 
alla faccia ed in altro parti del corpo, non 
si hanno a deplorare altro disgrazio. 

U danno, non assicurato, ascende a oiri^ 
un migliaio di lire. 

in»ruir.iiio, 12 — iUtro iaotadio, — 
leu verso il meriggio Incendiavusi il locale 
olid sorve dì aja o fienile della casti abi­
tata da hizzt Sì. Battttj di proprietà dì Do-
i'upouto,CooUia, sita in Borgo^S. Ippolito. 
Il fuoco, alimentato da molto fieno, paglia 
e logiia oho ivi trovuvansi, distruflije an-
oiie duo poicili ed attrezzi rurali. 

Gli animali si poterono salvare. L'in­
cendio vonno oirocsoritto grazie al pronto 
accorrere dei paesani. Il danno Ussicurato, 
tìaiuolusi sia di oit-cn 2000 lire. 

T r o p p o K r a n d e , <12 {Min) •- In­
cendio* — Questa reorudesoensa d'incendi 
die si riscontra quest'anno dìl a pensare 
stiL'iamonto o allarma i nostri paesani. Ieri 
alio ore IG circa si videro d'un tratto ele­
varsi le Uamme min&coioŝ 'i dalla casa dei 
fi-atolli Londero Valentino e Qìacomo. 

Cliiamatù dalla campana della chièsa 'vi­
cina, accorsero molto persone olio poterono 
isolare il fuoco circoaerivendolo al solo fle-
nìlo 0 aja e porticato ad uso'porcile e a 
contenere stramaglie. Il fuoco duco lino 
allo otto dì s,ei:a, ma mentre scrivo si ve­
dono ancora getti copiosi di fumo- uscire 
dalle macerie. 

Molti operai lavorarono continuamente 
tutta la notte ai lavori di spegnimcnlo. 
Poco manc6 che non si bruciasse la casa, 
anzi già aveva cominciato ad ardere la 
grondaia e si dovette far scendere una veo-
cliia malaticcia con t'usi dal ijrimo piano, 
al piano terreno."!'friit^ilì Londero eonoas-
sicurj.ti con una Compagnia di Milano. 

Fiemìato LabDcatoiio GhìnioD famacoaticg 
G i u l i o F>odi>aoaa 

C'IVIItAIiE 

Emulsione Podrecca 
'olio puro eli legato di morluzzo inaltei'a-

dbilo coiiipofosQti di calce e sodii o Gostanza 
vegetali. Dotta oinulgioao por la sua inal­
terabilità è l'itonuta fm lutto la migliore. 

Essa godo intoramonto la liducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle porsono, all'ette da Anemia, Hachitide, 
^srofoia^ ConsuiLzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con iucilità assoluta. 

Premiata uou medaglia d'oro all'Eapoai-
'/lono intorhazionale di Roma, lOOB ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 190-1 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Òrun i)reinìo e medaglia d'oro. • 

V v u t l i t a t In bottiglia grande lìro 3.00; 
mudia Uro 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
noi regno. — Sconto ai rivenditori. 

GOZZO 
Freaiiatj) liqucte aatistrimioso Sgiaflai 
Himedio proutu o sicuro contro \ 

il G U Z Z O 
Si vende unicamente presso il 

prepuratoro G. B. Sarefini — 
I Taroenta (Udine). 
I Xi. X.50 U n. ili tutto le farmacie. 
j — Un il. franco nel Regno verso ri-
i messa di L. 1.70 ; 6 fi. (cura 

piota) Zt. 9. 

UDINE 
li ttUffmo cftfi Friuli porta il nnmtì'o 9 1 1 > 

i l Ùromtta è a tUapottxionti d*Ì nubbl > in 
^fJMo iiaii S alS»10 ani. « dalle ìaajl i8. 

Alla Seaola d'arti e mestieri 
La premìùa degli alniuii 

Ieri, noi locali della Scuola d'A.rti o 
e Mestiori segni la premiazione agli 
alunni frequentanti l'anno scolastico 
1004. 
^Pr imii dell'ora fissata il cortile era 
affollato di giorinotti d'ogni condizione 
ed otti, io attusa della oerimonla. 

Alla 10 preoise, le «ntoritàe tutti gli 
vitati prendono pasto nolla Sala torio:ia. 

A.I tavolo Boliamu 11 Presidente prof. 
Laizari, l'ass. avv. Qiusoppa Comolli. il 
CUT. avT. Capellani, Preaidente della 
Cassa di ' Risparmio, il sig. F. Orter 
per la Camera di Comm., 0 . E. Seìtz pre­
sidente della Societii operaia, l'iog oav, 
Seadresen e il signor Tonini, consi­
gliere delia Scuola stessa. 

La i*«laxiaiM 
Quando tutti sono ai loco posti li 

DirettoPo della Scuola, prof. Del Pappo, 
rivolge un saluto ed un ringraziamento 
a quanti vollero preaenislare a questa 
— egli dice — modestissima festa, che 
però riassume l'opera paziente ed at­
tiva di tanti bravi alunni, durante un 
intera anno soolastioo. 

Annuncia poi coma il cav. Oigi De' 
Paoli, da Qenova ove si trova per-
neceasitii di. salute, abbia ads.-ito alla 
festa col soguonto telegramma: 

< Presenzio col cuore geniale festività 
invio saluti'dire<.!one colleghi alunni» 

Quindi li prof. Del Poppo in nn so­
brio discorso riassume . brevemente la 
storia dblla scuola durante l'anno pan-
tata. Tenendo conto dalla frequenza e 
confrontandola con quella degli anni 
antecedenti, crede di poter affermare 
ohe il famoso cresoit eundo ebbe 
anche questa volta una magnifica dimo­
strazione. 

« Non vi aunoioré — dice — con 
cifre : ricorderò solo ohe II corso pre­
paratorio si dovette divlderij non più 
in due, ma in tre Sezioni: che.il col­
locamento degli alnnnì nel primo corso, 
all' epoca dell' apertura, fu un problema 
che soltanto la loro rassegnazione potè 
risolvere : poiché piii pigiati di quanto 
lo atetliero per , nn paio di mesi non 
avrebbero potuto stiro ; e oho anche 
gli oltimi corsi, di : solito poco nume­
rosi, furqno frequentatissimi per la 
maggior parte dell'anno ». 

Cosi pure i corsi serali a i festivi. 
Risultato di cosi bel fervore à l'e-

aìto soddiffiioeate degli esami ; lo at-
teslano il numero a la specie delle 
promozioni..», di ciò giova . rallegrarsi. 

Ma CIÒ che purtroppo non rallegra 
— e. facendolo,, dice, sarebbe tacere 
il varo — si à il numero relativamente 
esiguo dei licenziati ; numero cbo, ad 
onta delle frequenze, si mantiene de­
plorevolmente al livello della media 
consueta. 

<£! se ci conforta il fatto ohe l'e-
,8Ìto degli esami di licenza fu veramente 
splendido — persino nella stilistica 
d'Arte — ohe rappresonfa per i nostri 
aluiiri Iq colonnii d'Brcole — il che 
vuol dire che con l'assiduitH e lo stu 
dio anche questa materia, che goda 

. (ama fra noi di difficilissima, può 
metterai al livello dalle altre .— so, 
dico questo fatto ci conforta, esso 
giova.ben poco ad infonderci speranza 
per l'avvenire. 

< Mi auguro d'ingannarmi. 
t Oggi, dall'operaio, dall'operaio ar­

tista, sì richiede ben di più oho saper 
leggere, acrivpre e far di conto. Ki-
gazzi, teaetevelo in monte : tanto più 
si vale quanto p'ù ai sa! 

« Anche la disciplina in compUsso 
non 'aioiò a desiderare traoiie, .pur 
troppo, i soliti..,, casi isolati, che ci 
auguriamo diventino sempre p'ù radi 
Eid è bene, in quanto l'eduonzione, se­
condo lo Spencer, deve precedere l'i-
struzioue : e il titolo di gentiluomo si 
confà benissimo a deve confacersi an­
che a chi ha le mani annerite e cal­
lose. 

« li' mio dovere, e grato dovora, 
riqordare qui come durante i lunghi 
giorni che la fatalitii mi volls lontano 
dall' istituto nostro, le cosa sue siano 
procedute senza incagli e senza disguidi: 
lo ricordo per porgere i più vìvi sensi 
di grazie al signor Preaidente dal Con­
siglio direttivo, ai miei egregi oolleghì, 
e in special modo al signor maestro 
Migotti che con affetto d'amico mi so­
stiti'! validamente polla direzione dalla 
scuola. 

« Ma non tutto sorrisa alla Scuolt 
nostra nell'anno passato; polche dna 
gravi lutli la funestarono. 

« Primo ci laioiò par sempre il mae­
stro Oiaoomo Nigg, il vaiente intaglia­
tore, che vide nascere la nostra Isti 
tuziono e non l'abbandonò fino all'ul­
timo istante di sua vita, non , curante 
dcll'elii e dei disagi ohe gli venivano 
dall'ambiente iofelìcissimo in cui s'a­
dattava ad impartire il suo insegna 
monte, Dalla sua scuola OHcirono gio­
vani cbo oggi sono maestri. 

« A breve distanza la Scuola e 4tt 
citta perdevano il pittore Qiuvauoi IVIa-
sntti. òhe piT ZIS anni guidò con amora 
a sapienza i nostri alunni attraverso le 
ardue difflaollli dell'arto, e n'ebb>), in­
vidiato compenso, l'ammirazione e l'af­
fetto. Il suo nomo suona lodo alla sua 
memoria fra tutti noi. 

« Vada reverente ed affettuoso il no­
stro pensiero ai duo valenti : a possa 
il loro ricordo inooragginroi a ben fare. 

< LI sostltniroRo due'giovani che fu­
rono loro alunni apprezzati : possa il 
mattino far ben presagire della giornata-
ai dna nuovi maestri, ohe vennero ad 
acoresaere le file dei discenti diventati 
docenti nella scuola nostra. 

< Lo infelici condizioni dalla nostra 
StsQola per ciò ohe concerne i looali 
persuasero I rettori del Comune ad ou 
cuparsaoe: e si ò con vivo sentimento, 
di riconoscenza, non disgiunto da un 
onesto orgóglio, ch'io lo' ribordo, in 
quanto la oonsessione di nuove aule 
diede occasione ai maestri ed agli a-
iunnì di far si ohe l'ambiento della 
scuola, oggi si offra quale poahi anni 
or sono ora fallii sperare. Dalle suove 
aula ai è grato oggi, con quella rioo 
noscanza e • quell'orgoglio, fsstaggiara 
modestamente l'inanguraslone». 

* * 
Il prof. Dal Poppo, seguito nel suo 

discorso con vivissima attenzione dai 
presenti, rivolto ai giovani allievi, cosi 
ooaolnda : 

€ L'avvenire ò vostro;,noi. a poco a 
pooif vi cejiatno II posto, ma 'rioordate 
che è vano ogni conato se non lo sor­
regga l'onasth degli ìntattdimenii, la 
fermezza del proposili, |l desiderio santo 
del bone comune nel bene dai singo'i, 
per l'onora della nazione, por l'onore 
dell'umanitii. 

Oggi, a gloria immediata dall'Italia 
nostra fesampìo ci viene dalla Reggia: 
ricordatelo I >. 

Lm ppamlaxlsaa 
Finito iì discorso, il prof. Del Puppo 

incomincia a far l'appello dei pròmisli, 
i quali, uno ad uno, si avanzano. 

Il maestro Dorigo 6iovannì e il rag. 
Angusta Tarn insegnanti dalla Scuola, 
prendano 1 premi e li oocsegnino al­
l'assessore Gemelli il quale, sorridendo, 
li porge ai singoli premiati. 

Elenco del premiati 
'SeìeionB Matohile 

Anno preparatorio. A: inscritti 147," 
esaminali 67, promossi 49. — B; in-
sorltti 4S, esaminali 31, promossi 30. 

Con méfrlsiane onorevole : Bonanì 
Q. Batta—• Ceoovi Aohillo — Cosaa 
Mario — de March Antonio — Pla-
zenzotto Mario. 

Anno primo : Insor. 00, esam. 47, 
prom 43. 

Con premio di I grado: Oabbini Ra­
mano — Padrioni Mario. 

Con menzfone., onorevole : Chialina 
Emilio — LuGcardi Laigi — Mi lecco 
Umberto - ^ Sàvio'Luigi (n disoguo). 

.i4nna secondo : Inscr 53, oaam. 37, 
prom. 30. -

Con menzione onorevole : Bosohian 
Pietro — Ligutti Attilio (in italiano) 
— Modotti Guido (in geometria) — 
Torosai Arturo —Savoia Filiberto'(in 
disegno) 

Anno terso : insor. 36, osam. 17, 
prom. 16. 

Con menziona onorevole: Bastlauello 
Leone — Badini Davida.-, Dal Turco 
Guglielmo — Massi mao Domenica — 
Sello Umberto — Taddio Gio. Batta, 

Anno quarto: inscr. 11, esau. 9, 
licenziati 9. 

Con prem'O .di I grado: Cattarli An­
tonio — Crossati Gino —' Venturini 
Oliviero. 

Con premia di II grado: Fontanini 
Guido ~ Valle Provino 

Con menzione onorevole : Bocanni 
Tarquinio (per disegno e plastica) .— 
FjDgolo Umberto, - - Perini Ginsopp'e. 

Corso libero: inscritti 12 — fre­
quentanti 6 

Souofa Festiva Maiohile 

Anno primo ; inscr, 227, fraq. 147, 
prom. 65. 

Con premio di I grado : Canoiaui 
Cornelio. 

Con premio di I I ' g r a d o : Righinl 
Pietro, 

Con menziona onorevole : Chittaro 
Prosdooimo — Dalla Picca Aniceto — 
Righioi Giulio — Spada Antonio. 

Anno secondo : inscr, 75, freq. 39, 
promossi 26. 

Con premio di II grado: Madrìsotti 
Achille — Oftali Luigi — Perasautti 
Alessandro. 

Con menzione onorevole : Bonlni 
Paolino — Ceachia Ascanìo — Drigani 
Domenico —: Novello Enrico. 

Anno terzo: inscritti 31, freq. 20, 
prom. 11. 

Con promio di U grado : Bruuisso 
Vittorio, Feraglio Otello 

Con maqziane onorevole : Bertoliasi 
B'edarico — Degania Armando. 

Sezione femminile 

Nella Seziona lavori a mjno incritte 
122 — Id. a macchina 116 —< Id. di 
disegno SO — promosse 40. 

Disegno 
Con premio di I grado : Martignonl 

Ida. 
Con menziona onorevole : A'igali Ida 

— Borgagna Lest>zia — Bianoazzl Vit 
toria — Ghlandiitti Catarina —> Del Mis-
aior Maria — Fernglio Assunta — Mar 
qusrdi Diomira — Mai t ni Olga — 
Oddo Ada — Romanutti Italia ~ Sal­
vatori Bica'— Sornaga Letiz a —• Vae-
careni Letizia — Zaghit Irma. 

Lavori a mano 

Con premio di I grado i Dal Bianco 
Luigia — Ferrare .Iole — Morganta 
E'cua ~ Pravisani Bugenla. 

Con premio di II grado : Angeli Ida 
— Bon Vittoria — Carlini Maria — 
Colaetta Catarina —• Cossio Amalia — 
Tosoni Maria — Romanelli Beatrice. 

Con premio di III grado: Cattaneo 
Luigia — Cara Maria — Croatto Gi­
sella — Miloooo Catarina — Piani Te-
resina — Rossi Amalia — Toso Er­
nesta — Turohetto Palmira, 

Con menzione onorevole : Benedetti 
Angelina — Buraoohio Anna —- Catta­
neo Ida — Crameae Maria — Della 
Rossa Maria — Diiussi Mari» — Go-
b'esai Giuditta — Moretti l4oll4a —• 
Moro Romilda ~ . Piccoli Gamma — 
Rizzi 'Angelina — RosSi Maria — Rossi 
Palmira — Toso Rosa — Venlar Gior­
gina — Ziili Liduina. 

Lavori a macchina 

Con premio speciale di una maoohina 
da cucire : Bozzo Carolina. 

Con premio dì I grado: Del Turco 
Angelina ~ Groattl Giulia — Piaolinl 
Margherita, 

Con premio di II grado : Dol Bianco 
Irene — Dominutti Antonia — Ferugllo 
Adele — La Pietra Giulia — Nanìno 
Gemma —> Verona Emina 

Cori premio di HI grado: Cominottr 
Italia — Dal Gobbo Romana — Dfl 
Zotto Maria — D'Odorioo Anna — 
Maròhìol Enrica — Pignolo Angalina 
— Vuatoio iSrnasta — Zwlni Tarasa.; 

Con menzione onorevole : Blasone 
Maria — Buiatti Teresa — Oomizzo' 
Teresa — Dei-Bianco Santa '—Gèrar-
dlni Lana - - Martinis Eliaa — Mora-
tuzzo Matilde ^ Pangom Anna — Sti­
pano Italia 

— Si dist'ostjro nel Corso libero:: 
BasBldella Leo — Camarotti Oreste — 
Canciani Guido. 
• — Nel Corso libero festivo : Daoi^lJs 

G. B *- Feruglio Otello — Fosohiatli 
Gelindo.' 

- . . Il aig. ìng. oav.-Giovanni Sendre-
seo donò come premio per la Bazi()i(e 
industrialo un ricco astuccioi di cdut-
paasi.' 

liyaiRiprl'a, 
e l'Assooiaziont Agraria Friulana 
L'AssocittXtom iigraria Fi-iulana Ila spe­

dito il seguente tolegramina : 
« Generale Brasati, Aiutante di Campo 

di S. M. -7- Roma. 
t h'Associazione Agraria Friulana, 

plaudendo alla gaolale missione fattasi 
da S.' M. di preparare lina intesa fra 
totte la popolazioni agricole del mondo, 

ò lieta di vedere colt'aitgtssto appog­
gio oorooate le aspirazioni di tatti co­
loro ohe contribuiscono a svilappara 
l'opera di pace e di elevazione esano 
mica a morale dai lavoratóri dei campi, 
concepita con sentimenti di fratellanza 
nazionale ed internazionale. 

e confida ohe la Iniziativa sovrana 
prepari a- tutte le nostre Istituzioni 
agrìcole — le quali sotto l'egida della 
oooperazione indirettamente promossero 
le aspirazioni di oggi e potranno'"ren­
dere fecondi di telici risultati I gran­
diosi progetti per l'avvenire —, avva-
nimehti nuovi ohe ne' agevolino l'eli 

' stenza e io sviluppo. 
I firmato: PJSOILS,presidente. 

f Cosi anche dal nostro Frinii, e da 
oompetenta rappresentanzava, la parola 
del consenso plaudente ails ioiaiallva 
di re Vittorio, ohe ha susottato tanto 
rumore di liiapatiei echi in tatto il 
mondo, e travato il favore di ìllBstri 
ecouomiiti anchedellascuota più avan­
zata, e di autorevoli soaialistl. 

BANCA COOPERATIVA UDINESE 
lori, non essendo intervonuto il M-

mero dei Soci richiesto dall'art. 66 dellp 
Statuto, l'Assemblea generale ordinaria 
di prima conv'ooazione 6 andata deserta. 

Sì avvertono però ! signori Azionisti 
ohe la seduta io • • o o n d a o o n w o -
o a x i e n * àvrk luogo domenica 19' 
corrente alla ore 10 e che aara valida 
con qiialunq uè numero di presenti, 

Tpamwia cittadino 
• • Iqrl nella Sila dall'Asiiociazione fra 
'co'mWer'ci'anti' ed ind'aati-rali'obbe'luogo 
l'aonunciata Assemblea generale' degli ' 
azionisti presenti 17 di essi, portitorì 
di- 500 azioni. 

Il presidente oav. uff Bardnsoo less^ 
ia relazione del Consiglio d'amministra­
zione ed il oomm. co. Ronchi quella 
dai Sindaci, dalle quali emerso oho nel 
1904 senza alcun motivo di aggiorna-
ramento di forastiori i prodotti dell'e­
sercizio diedero lire 58,405.70 ossia 
lire 589.30 più del 1903 nel quale aveva 
avuto luogo l'Esposizione ragionala. , 

Emersa inoltre dalie due relazioni 
come la morte dì 4 oavaili fece subire 
una perdila di quasi mille lira, taichò 
ad onta dei maggiori introiti il divi­
dendo agli azionisti si ooncretava noi 
tre e mezzo per oento, dopo aver pas­
sate alla riserva lire 151667 ohe cosi 
raggiunse lire 20051.15. 

Il comm, on Morpurgo si oompiacquo 
coll'Àmmiuistrazione pel risultati con­
seguiti a quindi l'Assemblea approvò 
all'unanimità il bilancio negli estremi 
proposti. 

Il pret ideate comunicò oome il sig. 
Giuseppe Conti essendo, entrato a far 
parte della Rappresentanza cittadina 
aveva rinunciato da consigliere net 
quale posto fu surrogato dal già Sin­
daco sig. Francesco Micoli. Comunicò 
pure che il dividendo sarà, pagabile dal 
15 corrente presso la Banca di Udine. 

Da. ultima 1' assemblea oonfermava a 
annaìglieri i aignori: di Caporiacco co. 
cav. Giuliano, Cnoghi Luigi e Miooli 
Francesco ed a sindaci i signori co. 
comm, G. A. Ronchi, co Luigi Fran­
gipane, Ettore Spezzetti a Vittorio Fran-
oeschihia, completando il sindacato eoi 
ring. Moisé Schiavi, 

Sooietii inoiiiiia daiTrainvia a carallì in Udine 
Si avvertono i signori Azionisti, ohe 

il dividendo 1904, in ragione di L. 3,60 
per azione, à pagabile dal 15 oorreote 
febbraio presso la Banca di Udine, 

Sew il Milo FeiioHo 
per la Sguolt sasondarit 

Una Gommiasiena di studenti dal Nlnl-
elró, — Le tSiolilarùionl del MlHltlro, 
SI ha di Roma ohe l'onor. Orlabdo 

ha ricevuto ii^ri una Commisiìota^ di 
studenti secondarli la quale ha Biposto 
lo stato di Ineertézza che regna ",tra 
gli studanlt per il nuovo regolamento, 

Il Ministro ha' promasso, Seobndò it 
Giornale dCltalia', di inviare atta éir-
colare a tutti i presidi dilacidaudo am* 
piamente; il regolamaoto ed'ha aggiunto 
ohe si è errato neirinterpretàzione del 
regolamento ma che nel prossimo marzo 
compilerà un nuovo a definitivo pro­
getto di legga sugli esami prendendo 
in eaamo quanto addurraneo gii ita-
denti in loro difesa, 

' Oik, ma intanto', oome al', rimedia 
a! danni, oramai riconosciati, per 
l'anno in corso! 

E quando ai vedrà ia famOBà eireo-
laro, tanto attesa e taot? potizata! 

A noi pare che in tale sfata di eoae 
1 Regi Provveditori potrejbbpro. e do­
vrebbero far pressione aq! Miaiatero, 
alonri interpreti ~ a • beoemoriti •'--
della-voce nnanimn degli «tadenti, dei 
padrifamlglìa, dei professori, (lei presidi. 

La Mberàai dalla Birat| 
La Giunta Municipale, nella sedata 

dì venerdì prese la seguenti delibera­
zioni : 

PER IL RIPOSO FESTINO 
D E L L E S A R T I N E 

Ritenuto ohe alcuni laboratori e, spe­
cialmente quelli dì mode e di sartoria, 
non sono regolati a norma della legge 
sul lavoro della dònne e dei tanoialll, 
interessa l'ufficiale Sanitario ad esagaire 
solieoitamente una Ispezione ai tabora-
tort predetti e fa viva raoòòmandaxione 
agli ufficiali di polizia giudiziaria cui 
è affidata, l'esecuzione della leggo i9 
giugno 1902 N, 242 di. invigilare l'os­
servanza, da parta dai proprietari di 
laboratori, degli obblighi loro inàposti 
dalla legga stasoa. 

I oontaiori per l'aoquedoUo -
Ha deliberato, inoltre di richièdere 

ad alcune casa costruttirici di contatori 
per l'acquedotto, quale prezzo richieg­
gono di 200 contatori da fornirsi entro 
un anno dalla ordinazione. 

Pai collauda dkll'oftjèina'sltltrlòa 
La proposta dalla Comnlisaione diret­

tiva dell'officina del gas, ha nominato 
ooliaudatore dell'impianto elettriod co­
munale il sig. log.: A Pitter, direttore 
dell'impianto dei Celllna. 

Neil' Uilloio teonioo! 
I^a preso in esame le norma di eer-

vizio per l'ufficio tecnico deliberato 
nel 1S82 e apportatevi placale modifi­
cazioni di coordinamento alle disposi­
zioni ora vigenti, ha deliberato di ri-

. chiamarne in vigore 1' os9.ervaoza sino 
al riordino dell' uffioio stosso a norma 
delia deliberazione consigliare 2 corr. 

Sospetti ma non. lioenzieti 
li Qaxxeltino dico obi^ due infermieri 

doirOspitale furono lioenzlati.. j . j 
La notizia non è esatta poiché gUateijsi 

furono soltanto sosposi tomporaneamenta 
per ragioni di servizio. 

Oggi stesso il Consiglia Ospitaliero 'si Hù-
nisoe e deoidori su tale oggetto. 



IL FRIULI 

Mita Camera 
a proposito dell'elezione di Udine 
SembraodoGi opportuno — o oortn-

meate gradito a molti oittadidi — co 
nogoere esatlamento quanto fu dotto 
alla Camor.i ('a'I'on, ,\ìus<io, iitorno 
a'I'elesiono di Udine od alla noaensitk 
di ua'iuchioata, abb.amo soiittu all'illu­
stre amloo chiedendogli di (atorirai il 
tasto, 

Coa oortese premura egli ei manda 
le bozze di stampa del disoOrao, ohe 
trorlama infatti luterossaatissimo, per-

,ohè .materiato ài cono e di penaioro,-
ooms ;tat(o oli!) shs dice a sorlvo Giulio 
.Alenalo, 

Lò>..p.ttbbltaherema integralmente do­
mani; 

Per gli aspiranti olettori 
C'è ancora tempo I 

Poi negligenti e per tutti solerò oha 
' non avessero ancora potuto domandare 

' ' l'isorizlone nelle liste elettorali, ren-
' diamo noto che potaono ancora farlo 

fino a posdomani 15 tebbraio facendo 
' presentare le loro domande, coi relativi 
' doaumenti da un membro delia Com 

'>"' missione comunale, e fido al 15 marzo 
'' inviando le domande documentate alla 

i'- CommUaione provinciale. 
I, , Questo a norma degli articoli 35 e 
''.'44 della legge elettorale. 

Chi ha duniiue diritto si ricordi che 
'.ha anche il dovere -importante di ap­

profittarne finché è la tempo. 

• • . 
,':^ Per norma degriaterossatl eeoo i 
'.iiomi dei oomponentì la Commistiono 
U. elettorale comunale: 
('•'' Bosetti Arturo, Do Paoli G. B , De-
Ii-ganl Lodovico, LqigI Pigna*, Cossio 
f'fr/Antonlo, La Rocca Paolo, Laz'zarini 
C^lfredo, Doretti dott. Giuseppe, 'Ven-

/-.'rl^rnscoio Oemelrlo. 

te 
d i i f u a a t a • « • > • 

!;'!- Alle 20.S0 avrìi luogo una impor-
rtantiasima' Cianipne dt ferrovieri alla 
--•osteria dèlia Sbarra fnoH pòrta Aqni-

••.' ' iBla , 

A. tale riunione interverranno alonni 
.i^Itnembri della. Commissione esecutiva 
fVdellj-ÌJaméra- del Lavoro in unione ai 
;^ue'segretari interinali. 
''K: Viene fatto caldo invito a tutti gli 
'^'''interessati di non mancaro. 

SoiUtlisio Friulano della Stampa 
Ricordiamo ohe questa sera alle ore 

8, ibi luogo l'assemblea dei soci del 
Sodalizio dalla Stampa per trattare il 
aegnente ordine del giorno : 

Nomina del Presidente ; 
t di un consigliere supplente; 
» di na probiviro; 
» di un revisore dei conti sup­

plente, tutti dimissionari, 

Congedamento per antioipazione 
Con ordina dal 10 corrente il Mini 

stero della guerra ha determioato che 
siaDO inviati in congedo anticipato i 
mititari di prima categoria di cui ap-
preaso ; 

I militari di tutte le armi e corpi, 
! qsalì si trovino in una delle seguenti 
cotadizioni e iie facciano domanda al 
lr':iipéttivo comandante di corpo : 

a) quelli della olaase 1882 con ferma 
di tre anni, oompreei beninteso i volontari 
ordinari, olia impresero isolatamente ser­
vizio dal 25 oprile 1002 sino a tutto il 
giorno 1.0 marzo 1003, precedente a quello 
in cui- fti iniziata la olUamata generale dei 
militari Mia olasse 1882, man mano ohe 
vengono a'compiere 30 mesi di effetti™ 
permanenza alle armi ; 

6) quelli della" olasaa 1883 etEottiva-
mtoto' aeritti o designati per ferma di due 
autii, 'eeolual, s'intende, i volontari ordinari, 
ohe impresero iaolatamento servizio dal 26 
aprile 1003 sino a tutto il giorno 23 marzo 
1004, nrooadente a quello in cui fa iniziata 
la 'oliiimata generalo dai militari dell» 
classe 1883, man mano die vengono a com­
piere' 18 mesi di elfettiva permanenza allo 

• e) quelli delle classi e «olle ferme sud­
dette ohe, avendo servito prima del loro 
concorso- alla leva per meno di sei mesi 
quali' volontari prosoiolti dal servizio, non 
poterono essere tmsforiti alla classe ante-
lipre, e quelli ohe, por aver servito più di 
s^ mesi e meno di dioiotto, ottennero il 
•tr«;Bfei:iniento di una olaase. 

II liscenziamonto dal servizio di questi 
-nltimi militari aarii efî ettuato nel giorno 
in cài comulato il servizio prima del 
oanaorao alla leva con quello prestato 
dopp, Vengono a compiere rispettiva-
raeota SO o IS masi di effettiva per-
snaoeozs alle armi a seconda trattisi dì 
iqilitari della classe 1S32 con ferma 
di' tre anni, o dì militari della classa 
1883 con ferma di due anni. 

La leva sui nati nel I8SS 
Il Ministero della guerra ha omaniito ieri 

. le diepoaizioui perchè aia esoguita la leva 
militare sui giovani nati noi 1885, detor-

Kiiniiii'io elio la sessione di ìovu sìa aporta 
col giorno il roarzo corrente anno ; ciie 
l'estrazione a ìjorto incominci il SII succes­
sivo e olio lo sedute doi Consigli dì leva 
per' l'esanio deilnltivo od arruolamento degli 
inscritti abbia'iio principio il giorno 3 
maggio. 

ti mapoata d'oasil» Oggi ha 
luogo il mercato di S. Valentino, ohe 
nel momento in cui scriviamo è ani­
matissimo. 

Furono oosdotit 478 buoi, 546 «ac­
che e 650 vitelli. 

Gran concorso di forestieri della pro­
vincia e notati molti toscani per Tao-
quìsto dì buoi. 

Le voci del pubblico 
L'aHMivnfo d«il«.... |i«lla0a*ii 

Ci scrivono : 
Parò che il prezzo della farina di grano­

turco — che non è cortamente tutttf-dì ot­
tima qualità — (li gii alto, ' spéòTalìnonte 
per le borse degli oporai, debba venire di 
quostì giorni nuovamente rialzato. 

Infatti incominciando da un commer­
ciante di Vìa Vranoesco Mantìca, lo fami­
glie sono state avvertite che il prezzo della 
farina sai-d portato du 24 centesimi nlciiiio, 
come è attualmente, a una somma maggiore. 

Nei che sappiamo quanto questa unor. 
Giunta sia attiva e benemerita, rivolgiamo 
un caldo appello nfttnohè pensi a provvo-
dero, so pud, a questo doloroso inconve­
niente, tanto pivi pericoloso in quanto ohe 
la polenta oostituiscc por ora purtroppo la 
maggiorparte doU'alimentazione del povero. 

E eresiamo ohe l'Ou. Giunta potrebbe 
risolvero la questione ponendo p. ea. il cal­
miere sui prezzi della farina di granoturco. 

Molli poveri eiUadini. 

.AJJ: Oeipitaae 
Questa notte verso la una, venne ocoolto 

all'Ospitale certo De Luca Valentino d'anni 
30 da FnedÌB, il quale mentre ballava in 
una saia a Godia, eaddo a terra fratturan'-
dosi la gamba sinistra. 

Il medica lo giudicò guaribile in 40 
giorni. 

BollaUinA dallo St«t« Civile 
Boll. aett. dal 5 all'll febbraio 1005. 

Nasaile 
Nati vivi maschi 5 femmine 9 

» morti > — > 1 
Ssposti > 1 > 2 

Totale N. 18 
Pubbltaaioni di mairimomo 

Antonio Maoór operaio con Anna Cornino 
sarta — Giuseppe fferuglio •muratore con 
Luigia Casarsa teasitrico — Annibale Pic­
cini oooohióre con Lucia Eomanelli casa­
linga — Silvio SeraSni segretario comunale, 
con Elisabetta Ferigo agiata — ffranoesoo 
Quaìno agricoltore con Ida De Simonis tes­
sitrice — Talentino Casarsa falegname con 
Teresa Toso casalinga — Giuseppe Bai-
bieri iadustriale con Elisabetta Freilicli «-
gìata — Lnigi Bortoliai carradore con Maria 
Caterina Mioliielli casalinga -— Eupremio 
Ungaro osto con Augusta Costantini casa­
linga — Luigi Papparotto santeaa con Irena 
Disnan tessitrice — Luigi Oosatto mura­
tore con Caterina Colaetta contadina — 
Ferdinando Paparotto agricoltore con Teo­
dora Clooohiatti casalinga — Mario Zìlli 
impiegato commeioiale con Luigia Orlando 
casalinga. 

Mali-imoni 
Umberto Buiatti facchino con Italia Lo-

dolo casalinga — Luigi Lodolo fornaciaio 
con Amalia Buiatti contadina — co. Pio 
Balbo di Vinti'lio possidente co i co. Guen-
dalina Aaquini agiata — Antonio Ai-aminì 
fornaciaio con Luigia PieciUe operaia Ai 
cotoiiìflcìo — Pietro Grogoricchio muratore 
con Lucia Bianco casalinga — Antonio Mo­
retti pittore con Brgira Traghetti setaiuola, 

Jiforfi a domicilio 
Elisabetta Cleri di Valentino dì mesi l 

e giorni 25 — Luigi Malagnìni fu Giovanni 
d'anni 02 possidente — Iolanda de Marco 
di Gio. Batta d'anni 3 e mesi 7 — Maria 
,raoobuzio-Oomino fu Giacomo d'anni 77 
ostessa — Antonio Zillì fu Carlo d'anni 45 
— Giuseppe Giusto ta Domenico d'anni 51 
agricoltore — Severino Fabris di Italico 
d'anni 1 e mesi 0 —' Almia Mauro di Carlo 
d'anni 1 e mesi 1 — Egidio Grosso di An-
tonio di giorni 8 — Velia Magrini di An­
golo di mesi 7 — Luigi Fi-anzolini tu Giu­
seppe d'anni 20 agrìooltoro — Antouio Bo-
nìoioll! d'anni 55 — Domenioo Petrozzi fu 
Angelo d'anni 82 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale (Svile 
Mimo Nazzì dì Antonio d'anni 25 infer-

miero — Teresa Colautti-Quarauti tu Gio. 
Batta d'anni 54 serva — Angelo Oeootti 
ta Pietro d'anni 77 stalliere — Orsola Del 
Fabbro-Mayor fu Valentino d'anni 66 que­
stuante — Caterina Stei'anutti-Mìnen fu 
Tolentino d'anni 74 casalinga — Sebastiano 
Sedola fu Pietro d'anni 45 muratore — 
Maria Gavagnin-Durigattto fu Antonio di 
onaì 89 serva — Fortume Saccomani tu 

'Giovanni d'anni 2 — Maria Cristofoli-Fu-
molo Sa Antonio d'anni 50 casalinga. 

Morii nel Manicomio Praninciah 
Begina Bozzi-Gori tu Biagio d'anni 74 

. contadina. 

Totale N. 23 dei quali 4 non apparte­
nenti al Comune di Udine. 

BMonat uaanxa. 
Alla Hceitlà Btdtiei • Ttltrml <» mori» lU 
Kìzzani ing. oav. Gio. Batta : Turohotti 

oav. dott. Carlo Uro 6. 
Seitz Orsola : Guglielmo cav. lleimann 

lire 2, Dalla Porta co. Laura 2. 
Luigia ved. Bardusco : Franoesohinis Ca­

terina lire 1. 
Mazzari Luigi : Olain F.Ui e C. lire 1. 
Cantoni cav. Gio. Maria : Peruaini dott. 

Costantino lira 5, Pecile oomm. Domenico 
5, Morpnrgo comm. Elio 5, Soitz Giuseppe 

10, BaiU dott. Paolo 10, Del Fabro oav. 
Knricc 2, Vittorio e Maria Tìziani 1, Fa­
miglia nob. Tinoonzo Orgnani 20, Horaa-
nelli comin. Francesco 5, Dì Prainporo co. 
Giacomo 3, G. Nadlgh IO, Olain F.Ui oO. 
1, Bare! Giuseppe 1, Berotta co. Antonio 
e Gabriella 5, Dì Caporiacco dott. Attilio 
fi, Rubbazzer .Silvio 2. 

AU'Srtgtndo Otpitló OnMioi In morte dt 
Kìzzani ing. G. B., Miison Enrico o Can­

toni oav. Gio. Maria ; Dcganì Ni'colò lire 0. 
S m a p p i m a i c t o . Ieri mattina vanne 

smarrito iu Moroatovccchio un paio 
d'orecchini d'oro e nn cerchietto pure 
d'oro, ravvolti in una carta. L'onesto 
che l'avesse trovato, portandola in via 
Ronchi N. 29, riceverà manciA ade­
guata. 

GRONMMLCÀRNIVALI 
Ai Circolo Verdi 

La festa di sabato al Circolo Verdi 
riuscì deliziosa. 

Affollata di coppie eleganti — sle­
ganti nella semplicità deirabbigliamento, 
da <t festa di famiglia » ~ la vasta 
sala; anima'iasime dalle dieci all'alba 
le danze, al ritmo giocondo dei bril­
lanti ballabili dell'orchestra Verzu. 

L'intermezzo dalla cena a mezzanotte 
fu davvero una di quelle belle e buone 
ore che fanno buon sangue e allungano 
la vita, per la schietta allegria, per la 
aciolta e sempre garbata espansività, 
Non mancò l'arguto e cortese brindisi 
del presidente Albini — ovazionatp — 
agli invitati ; e non mancò chi g'i ri­
spondesse ... per le rime, r-. 

Davvero, una di quelle aerate delle 
quali rimane il ricordo gradita, oonso-
latore, nei momenti grigi della vita, 

E al Circolo Verdi si trovano tali' 
.aerate, per !'<; ambiente» che vi si è 
aaputo formare : ambiente di «pbliteaae» 
senza «gène», nel'quale ognuno si 
trova a suo agio, senza soggezione, e 
tutti simpatizzano a scherzano da buoni 
a rispettosi amici come in famiglia. 

L'impareggiabile Albini, col suo stato 
maggiore di coadiutori,.vi 6 papà, vi 
è provvidenza, vi 6 .,. Mikado; vi ò 
signore dì cortei^ia e di buon umore; 
tutto vede e a tutto provvede: anche... 
a far, ballare le mamme e le nonne. 

Poi c'è Romolo, l'immensa Romolo, 
che mette a disposizione dei gaudenti 
ogni grazia di Dio. 

Insomma... a rivederci a quest'altra 
festa. 

* * 
Alcuni giovani zelatori della «Dautax, 

messisi bravamente aottp gli anspici di 
graziose aignorine, fecero affaroni per 
la patriotica Società, estlrpa>ido dalle 
borse e dai taichini pareeohib vii me­
tallo, con l'offrire il Numero Unico 
degli studenti, e biglietti por il Bullo 
organizzato dui medesimi per la «Djinto.' 

Le veglie e i baili 
Non c'è ohe diro. 
SI balla con quell'ardore ohe è tutto 

propria dei friulani 
La veglia masoherata di sabato al 

Filodrammatico riuscì magniiìcamente. 
Ieri sera poi il Teatro ViU Bm, 

era affollato di maschere e di ballerini 
desiderosi di... scaldarsi i piedi, 

Nolla Sala Ceaokini grande aaima-
zione; un vero esercito di eleganti ma-
acheriné entrò vèrso la mezzanotte ad 
aumentare il già enorme movimenta 
della sala. 

E dappertutto a'è ballato. 
A Paderno, alla Fenice di Via Graz-

zano, a 5. Rooao, a Baìdasseria eco, 
si fecero affari d'oro, 

| " - i -MH^+->- ' - " 

Il uwneTO di Febbraiio della I^et-
t n r a — la geniale rivista diretta da 0 . 
Giocosa — riesco ocoe',sion.ilmento intores-
sante por orìginalltii ed eccellenza dì scritti 
letterari ed artistici ; per molteplioitX di 
notizie e piaoavoli varieti ; per finezza ed 
etaoaoìa di'disegni e totograflo, 

A rendere questo numero più ricco o 
complesso, venne aumentato di otto il già 
oopinao numero delle pagine. Con cbìarezza 
di note descrittive e col sussidio di accu 
rate "otograllo, nello primo pagine — stam­
pato su carta di lusso — è riprodotto il 
nuovo palazzo del Corriere della Sera, e de­
scritta la vita del Giornale e delle pubbli-
oazioni ohe si connettono al Corriere (Ilo-
manzo memile — Lettura — Domenica 
del Corriere). 

Il Prof, Pairhì (Modena — Istituto di 
Fisiologia), vi pubblica ano studio, elabo; 
rato, dotto e piacavole sulla « Fisiologia dei 
movimenti» corredato da esempi e da va­
lidi raffronti, 

E ancora, — Un interessante articolo di I 
Ludovico Selma sulla storia del biglietto | 
da visita ; Un amoroso e aoouratisaimo stu- 1 
dìo oritioo dì Primo Levi su Mosè Bianchi | 
(sue opere .inedito) con Ilnissima riprodu-
zioiio di quadri ; Una novella fantastica di 
Luigi Pirandjilto, — biriUante suggestiva 
come tutti gli scritti del valoroso letterato 
— iL'altro tìglio» conoleganti incisioni; 
Una vibrante e colorita poesia « L'Ignota » 
sgorgata da la fervida penna di Ada ììegri 
0 inspirata al luistorioso delitto di Musocco, 

E infine dalle Rivisto e Varietà : — Le 
abitudini dogli studenti di Oiford — comò 
sì fabbricano lo reticelle incandescenti — 
Palombari e tesori — l'ideale della bellezza 
fìsica — maschero e masolierato; e altri 
piacevoli, originali e utili scritti, 

E Ue.KOMMXclir.frop: rtjpons 

il marito, le figlio, i llgli od i p.ircnti 
tutti alTranti dal dolore danno il doloroso 
annuncio dolla mo..'te avvenuta ieri mattina 
allo oro 1 ant. munita doi conforti religiosi 
della loro amata 

Gaterina-VaioniGa Nesmann 'D'Oìoiica 
d'anni 43, 

Udine, 12 febbraio 1005. 
f funerali aoguiranno oggi lunedi 13 

corr, olle oro 3 pom. partendo dalla casa 
sita in Via della Posta N. 20. 

Sì dispensa dallo vìsite di condoglianza. 

« i PNr 

Prof. Ettore Ghìarattinì 
par le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Tisite datb 13 alla 14 - HeicatinioTiì, 
Tribunali di fuori 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dett. GAMBAROTTO 
Consultazioni tu*-.ti i giorni dalle 2 alla 

5 oocetttiat^ il primo sabato 0 seguente 
domenica di ogni mese. 

Wla PaaoBlla, H. SO 

VISITE QRimilTE M POVERI 
Lunedi, Venerdì oro 11 

alla Farmaoia Fillppuui. . 

L omot o 
ANTICA 

FIERA DI CAVALLI 
d a t t a d e l l a M a d a n n a 

dal s a al 8 8 Marzo 190f> 
Grande F ie ra Bovini il ST 
stazio girattiito per Animali, Buotabili 

e Sellerie - Commissioni Militari - Con­
cessioni Ferroviarie - Spettacolo d'Opera -
Corse Cavalli. 

VINCENZO MATTIOLI • 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATOIÌE 

Labora tor io in Via Pracol i iuso N . 2 

Decorazioni di stanze aemplioi « complicate come da bozzetti che Terranno 
presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni carte da tappez­
zerie e lista uso oro per cornici — Verniciature comani e finemente levigate 
finti legni d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegno an lamiera, vetro, 
legno, tela, ecc. di qualunque forma e dlmenaione con lo rinomata W a f n l a l 
delle primarie fabbriche Inglesi cui diedero già ottima prova ~ Stemmi, trofei, 
emblemi, iscrizioni in oro e colori sti bandiere di seta, lana, eòe. — Scritto, 
fregi e decorazioui semplici e dorate su cristalli. 

Applicazione delle rinomate Pitlure Zenoa già favorevolmente 
note per le sue ottime qualità, di perfezione e di durata. .. 

ARMUIUO p o i q u a l u n i i u e lim|»orftaute l a v o r o d o v e rlehlfiilttflil 
l>ron(«xxa e H o l l e c l t u d i n e teii'enala HeinpFe u u «« f l l o l en te n u m e r o 
d i BblIlsHliui Diieral oil a r t i s t i « d aHaicurando i n o l t r e l a p i ù tt^W' 
f e t ta r e g e l a d 'ar te e l a m a g g i o r e d i l i g e n t e a o c u r a t e z s a nè l l ' cae -
s u z i o n e d i t u t t i i ' i a v o r l . 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissimi. 

OFFICINE YELLISCIG ;, 
UDINE, presso la Ghiflsa M e Brazis - CtVIDALE, P iaza ffinlio CSBÉB 

, BICICLETTE • M O T O C M m • AnTOMflBIU • IMPIANTI TELEFONICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

APRIPflgTB e i e » M i m m ( U H M coii 2 sole pile) 
—=3! Pagamcinti patoali «=— 

goooooooooooooooooooo&oooooog 
Cura della dispepsie ! 8 

Parere iell'lll,|Frei; Gar. Dir, Ì M D Ymw, Sella fi. D u M l t iì liaul). 
Le direzioni dello stomaco sono assai frequeutì specialmente neiP estate ; 

da nna parte la cattiva, goiista, o deficiente alimentazìoDe per i poveri, dul-
l'altra l'abuso dei piaceri della mensa per i ricebi ,• la fatiche esagerate, la 
veglie protratte, l'uso abnorme di bevande alcooliche i perfigeramenti cutanei 
ed altri stimoli termici chimici e meccanici, costituidcooo altrettante causa 
dei disturbi gaatrici, o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui 
gradatamente sì stabilisce il quadro più o meno completo dolio varie dis­
pepsie cioè : ruli, nausea, vomiii, sete, peso allo stomaco, aiioressia, dolori, 
verligini, cefalee, latigmri, stitichaxa, ecc. ecc. 1 cibi malsmeute digeriti 
per la ìtisufilciente o turbata funzione delle glaedole, o per T incompleta 
attivitdi motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause lio-
gogane ed < assorbì mento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l'organismo. 

loquesticasi biaogua ricorrere con fiducia al­
l'acqua naturale Harfl» \\//l P a l m a , dolla aorgente 
di Losor Jìinjs di Bu- '-^^^^NÌw/y dsòra presso Budapest ; 
infatti questa, stimola la ^ ^ ^ l s ! u « ^ £ socrozione delle glatidole 
pgptiche, neutralizza l'ec- ^ ^ ^ I f a t ^ ^ ^ cessiva acidità, scioglie il 
muco, eccita 1 movimenti ^ ^ ^ a | ^ M ^ ^ ^ periatallici ristabìlcudo iu 
tal modo il chimismo y e » TIW'' normale ed avita la for­
mazione dogli alcaloidi, ^ i i r ^ l C - * ptomanie e leucomanie 
derivanti dalla decompo- aizìone degli albuminoìdì. 
Senza contaro che determinando una blanda purgagione, impedisca il ri­
stagno delle messe ferali nell' iutestino, ed il successivo loro assorbimento 

Per ottenere questi effetti salutari basterà i.-indere un bicchiere d{ 
acqua Laser Janos, Marea PalntM di 100 a 160 grammi, aumentando la 
dose di 100 grmmi quando si vogliono ottenere uî glioii eifetti purgativi. 
Simile cura, oltre quella di regolare opportunamente la dieti a seconda 
delle speciali indicazioni morbose, deve essere continuato sino alla guarigione 
oiie in genorale non si liisciera mollo attendere. 3 

L'acqua minerale naturale "MARCA PALMA,, 

ai vende nelle farmaoie e negozi d'aoqua minerali. 

Guardarsi dalle oontraffazionl. Esigere Marea " Palma „ e faosimile 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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IL F R I U L I 

k iaserzioni si rleavons esslnslvamente p r 1! **ìfM„ presso fÀniisIraione M iàmm\9 m Mìw, Via MMìm K l 

CONSIGLI PRATICI 
PER L'USO DEL 

i-m-

Uiiile il PLASMON al burro Frésco e spalma­
telo sul pane. 

Spolverate il PLASMON sulle vostre vivande 
abituali eome il pepe ed il sale. 

Prendete una taxza di PLASMON - CACAO 
alla mattina. 

Durante il giorno^ lavorando, se siete stanchi, 
usate il Cioccolato e i Biscotti ai PLASMO^. 

Nei vostri pasti abituali il PLA8M0N può essere aggiunto a qualùnque 
minestra, salsa od altro alimento liquido, quale il latte, il caffè, il the, ecc. -
L'arte culinaria ha in esso trovato un prezioso fattore per arricchire la mag-, 
gior parte delle pietanze. L'aggiunta del PLA8M0N alle pasticcierie, ai bi-

, scotti ne aumenta' nello stesso tempo la leggerezza come principìi nutritivi. -
Sbattuto produce una crema éhe, zuccherata, aromatizza e gelata è deliziosa. 

Chiedetelo nelle Drogherie e Farmacie. • -

PLASMOH al Cacao, al Cioccolato, ai Biscotti 
Società italo-Svizzera del PL^SMON - Milano imimmAtnmUMm) 

/Rappresentante per le Provincie di Belluno, Treviso, Udine, Verona, I 
;;;;';• Verona:. GIUSEPPE BIOOMl - Udine. | 

ANTICANlIlFilGON 
PIPONA IN BBEVK TEBIPO K HKNZA DISTCICB'C 

Al CAPELLI BlAaiGHI etf al la BARBA 
»i» w«Mi»^ IL CGÌ1.0RE PRIiniTIVO' 

frna e r s p u a t o apeclftlo Inrtlcato per rldcnavo Alia barba «d ki ctinclli 'biaanhi 
ad Endvbcliti, colore, uiinos::& « vitittita dolU {.l'iioik ^)ov'ri>"/7,a Banz» maneliiaro nft 
Ift blaDclien» ofe Ik pelle Qucita impaivg^ii.hiii n mi L<'('̂ ;oDopoi cnpol-i non è una 
tlotur», ma uu'scqua lii loavo |i;< tunio LIIU 'VOI. mr-.iiilun aò fa hwinciieriA né (a 
pali» • {|li« B1 adopera trilla n]rL:>-ii!iK fncìiita u «odltìnr/a, Lasa agisco sul bulbo de) 

CI polli e dollft 1 a<'\)ti f'rriomloflo n iiutninunto ne -
CD-<<nrJi.' e ci'i^i j Li.li'iinndo liTO il coloro pniniUvo, 
rBvortTiiirnjrt Ut ^vl̂ aylLlO o rcmleudotl flessibili, inor-
bidr n'.\ arn.-dtAU'lon(^ In cadutn. Inoltro pulMun pron-
tanai t iu la c(>.ciin» n fa oiiarlri: In foriora. — Una 
tela boliigUa ^a.ta jjttr conseguirne tin iffeitasof-

I prf.ntJte-rt.te 
• Afilauo . 

U 0 ^ Coita L. 4 U bottfslii, cent. 8a In pffa 
* ^ tlglie I" • —_3 bo:tiglìo L. I l fruicj 

]^Kriuec]ilorÌ, Ifroiblorl e FaruatiiiU. 

in v*»il)9a p r a a c * t u t t i I PnèfumAuri, PmfmumUtl m Br«a%fM>l, 

Deposito ffontrAk da •IDaiBC • 0 . — TU Tortmt», I l - Hllaate. 

Signore ANfji l ìI .O MIGONIJ & C-
Kinklmen te ho pittuto uoviirn una priipar.iEÌane cho mi 

3 al capelli e .1II& barila il colore prlmiiivo, U Ire-
e bsJlrsia <ìaiì,i giaventìt s i t i la arare il miafmo 

disturbo nell '^iipliozioiiB. 

UnA lold. buttiiftidilptlii vobtra AnticAQÌzls mi ba«t& ed 
ora nuit ho tin solo jii:!» l i laaco. !ìono p.cnaiurtite couvinto che 
quoita Tostrii apecialilà ULÌÌ; ò una tintura, ma un'iicqu^ cbB 
aau iHnci:bia ne la b ianihuf iat iè la pel le , eà agisce suIU cute 
« l u i bulbi , i lei pel) faceuilo'ic<tmi>arira totalmente le pel lU 
cntu e fiefoiTuntlp lit railic) risi capelli, t jnto Lbeora pst\ 
H d o B o pia, mentrr coni l i pericolo d) d i v e d u t e calva. 

PllCAMI XMEICO, 

per la i p e d l d o n e . • boU . 
franche di porto d* tett i 1 

Avvisi 
in4e3, 
peg. a 

prezzi 
mìlL 
Vernice 

istantanea 
Senza bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare il 
proprio mobiglio, 
Veudosi presso l'Ammi-
uistraz. del jPritiH e 
predso il parrucchiere 
Angelo Gervasutti iu 
Merontovecohio a cent. 
80 la Bottiglia. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Oilniohe e nella pratica dei medici 

IL PIÙ P O T E N T E TONICO RiOOSTITUENTE 
dai Professori De Ofovanni, Biauctii, Morselli, i l arro , ftionOgli, Oc l lenxi, 

Baccel l i , ^ciaiuaaua, Vivloli, ecc. ecc. 
Ronu. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

^ 

) FadoTii, gannaio 1900. 
Egregio signor Bel Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-.Stricno-Peptone, nei casi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti' per Neurastenia o per 
Ssauvimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione, 

PBOF.COMM, A . D E G I O V A N N L 

P. S. — Ho deuisò' fare'io stessa'uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. D e l Lupò^ Ricoia Molise. — in Udine presso le Farmacie Comessalti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-

cilmente tollerato dagli infermi. 

PaoF. GUIDÒ B A C C E L L L 

Udine 1906 ~ Tip. Marco Bardusoo 

ATONIA GASTRO-ÌÌ^TESTiNALE, Eh^OBROiOieoceco. 
Si oemMùm tsm seifmdenìs stlìcsoii; l'Uiilco lìmilìs, soima i 

'EifllÌÌlilS.Ftf©raì 
E L I X I R F ^ U R G A T ^ V O 

' Msssini&QnonfiGGiizG: Mufiilglia-LQiìilra-'Ronia-Firditze < •-' 

TìntP prrecrilte^/lui fiih ìllu-ilrt dinid Eo fi.; CartlarclH, MorJsaiil, Sciilse, Siiobio, 
[ ffoitiajio, M|i-atiU;i, Cfiruso, Caccliipiiotf.'Si'iife'>(;, l't:!fece(11.1, Morìrllf. ViiOiic, Calutiresct 
! MariiEiialdl, Onutti ier, uralico, Cucca. Hvrnntico, lìnlufo, ll\n;,'Ilcrl, PcdUlito, Rudkc, | 
\ Surreiitliio, Ceraso, Stunziìile, Datiilciio, (iti)done, Capublatico, l 'ctroiie, ecc. ecc. 

SpecMìtlt della WMMlk & PAVOM ••• 
Uà Mf ìDn i I v i a Cunttfi d ì R u v u > i:) C«ccoste> al Taatiò Belirnl) l Ù f l n n i ' I 
B 5 _ ' ^^ - "L I_"DBpoGl loVIne«BtQi i t i nopo Ì I , 3 3 e 3 3 (Hne.,VJiiSoplBnza)-WArUl-l, 

Q rRfiziO: lina bpitUlitt L,2| pcr.pObTa L.2,8Ò| 4 boU. L.sVriincòdl porttì7 

All'Ufficio, Annun­
zi del Friuli Sì vende: 

DIechdina a lire 
1.50 e S.50 alla bot-
Hglia. 

Acqua {foro, a 
lire 2,50 alla botti­
glia. 
.'iLcqua Corona 

a lire a alla bolti-
.glia. 

.^equadìi^elHO-
mlno a lire 1.50 alia 
bottiglia. • 

Acqua Celeste 
Africana, a lire 4 
alla bottiglia. 

Ceroàe ameri-
èàno a,' lire 4 al 
pezzo. 
'l'ord-trlpe cen­

tesimi 50 af pacco, 
Aniicanixie A. 

liOii^^e^a a iirc 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IIL 

Esigerà la' HIaìpea SÉIÌIO 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfoii-

derd coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Veni) cartollaa-vaglia di Lira 9 I» Ditta As B a n t t 

MILANOi ipedim I pani puidi {rsnto In tati* ItnUii, 
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